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Il 1° Convegno sullo sport il 6 e 7 marzo a Napoli 

Impegno del Meridione 
per lo sport di massa 

Saranno affrontati il problema dei nuovi indirizzi dell'intervento e della 
spesa pubblica per lo sport servizio sociale, e l'attuazione della nuova 
legge che ha stanziato 50 miliardi per la costruzione di impianti sportivi 

Il 6 e 7 marzo avrà luogo 
a Napoli il l. Convegno sul
la politica sportiva degli En
ti locali nel Meridione e nel
le Isole e sulle concrete ini
ziative da promuovere per la 
diffusione degli impianti da 
destinare alle att ività moto
rie e alla pratica dello sport. 

Il Convegno, indetto dagli 
Assessori allo sport della Pro
vincia e del Comune di Na
poli, affronterà, oltre al pro
blema del nuovi Indirizzi del
l'Intervento e della spesa pub
blica per lo sport-servizio so
ciale, le questioni concrete 
at t inent i all 'attuazione della 
nuova Legge che ha stanzia
to 50 miliardi per la costru
zione di impianti sportivi nel 
Meridione. 

Il Convegno ha una rile
vante importanza per le Re
gioni, le Provincie e i Co
muni meridionali al cui am
ministratori la nuova legge 
affida l'elaborazione, l 'attua
zione dei programmi e la ge
stione degli Impianti. 

E* necessario ricordare che 
11 divario t ra Nord e Sud. che 
caratterizza la società italia
na in generale, si riflette an
che nel campo dello sport : 
nel Centro-Nord, per 32 mi
lioni di abitanti , esistono 11086 
impiant i ; nel Sud. per 19 mi
lioni di abi tant i , per molto 
più. quindi, della metà della 
popolazione del Centro-Nord, 
esistono appena 3.187 impian
t i : meno di un terzo! mentre 
in Lombardia si contano 3.050 
impianti , in Campania 589. in 
Calabria 177, corrispondenti 
ad un ventesimo degli im
pianti esistenti in Lombardia. 

Sappiamo bene che proble
mi più gravi ed urgenti sono 
da affrontare nelle cit tà e 
nelle campagne del Meridio
ne. dalla disoccupazione alla 
crisi dell'agricoltura, dai ser
vizi igienico-sanitari alla 
scuola, dal problema della 
casa a quello dell'acqua. 
Quando, di fronte a tali pro
blemi drammatici , l 'impegno 
per lo sport consiste nella 
spesa di miliardi per l'acqui
sto di uno o più calciatori 
professionisti o per la costru
zione di grandi impianti de
st inat i allo spettacolo spor
tivo, noi comunisti denuncia
mo tali iniziative come vere 
e proprie degenerazioni che 
offendono la miseria delle po
polazioni meridionali dando 
luogo a sprechi inammissibi
li. Siamo invece convinti che 
anche nel campo dello sport 
è possibile a t tua re una nuova 
politica che sia d'interesse 
generale e che, creando le 
condizioni per la diffusione di 
massa delle at t ivi tà motorie 
e dello sport, contribuisca a 
difendere la salute e l'equili
brio fisico e psichico dei cit
tadini e, in particolare, dei 
bambini e dei giovani. 

Se è vero, inoltre, che una 
delle vie per dare una pro
spettiva di soluzione giusta e 
stabile alla gravissima at tua
le crisi economica è quella di 
spostare l'impegno dai consu
mi privati a quelli sociali, 
nessuno può negare che la 
prat ica dello sport per milio
ni di giovani abbia un gran
de valore sociale, non solo 
dal punto di vista fisico ma 
anche culturale; si aggiunga, 
infine, che un programma di 
costruzione di impianti spor
tivi. democraticamente gesti
ti degli Enti locali e dalle 
Associazioni, darebbe un im
pulso notevole all'edilizia che 
è una delle leve principali 
della ripresa economica e 
dell ' incremento dell'occupa
zione. 

Un esempio concreto: l'As
sessore allo Sport del Comu
ne di Napoli, il compagno An-
tlnolfi, ha progettato l'istitu
zione dei centri di formazio
ne sportiva; la spesa com
plessiva prevista è di 200 mi

lioni. un decimo dei due mi
liardi fatti spendere al na
poletani per acquistare il cac
ciatore Savoldi; la differen
za sta in questo: con quei 
due miliardi si fa « vedere » 
un calciatore, per tre ore al 
mese, a una folla di spettato
ri passivi mentre, con appe
na 200 milioni, si renderà 
possibile far muovere, gioca
re, gareggiare 10.000 ragazzi 
napoletani per tu t to l 'anno! 

Non è un caso che l'inizia
tiva del Convegno del u-7 
marzo sia s ta ta promossa 
dalie nuove Amministrazioni 
democratiche del Comune e 
della Provincia di Napoli che, 
pur impegnate a superare ar
due difficoltà in condizioni 
drammatiche, hanno la forza 
di occuparsi di problemi mai 
affrontati prima di oggi a 
che, anche nel campo dello 
sport, avviano una svolta che 
S>on dovrà essere limitata a 
Napoli e alla sua Provincia 
ma dovrà essere estesa a 
tut to il Meridione mobilitando 
uni tar iamente le Regioni, 
Province e Comuni del Sud 
e delle Isole. 

Non sarà facile determina
re un r innovamento reale e 
nuovi indirizzi nel campo del
lo sport, disertato per 30 anni 
dallo .Stato e dal Governo e 
occupato e dominato in gran 
par te da forze e gruppi che 

l 'han fatto degenerare; è pre
vedibile che difficoltà obietti 
ve, interessi costituiti e resi 
stenze conservatrici si oppor
ranno con forza ad ogni rin 
novamento. Anche in questo 
settore, chi pensasse che sia 
sufficiente l'impegno delle 
Amministrazioni più avanza 
te, di un solo Par t i to o ai 
una sola Associazione, com
metterebbe un errore tale da 
condurre all'insuccesso. Forze 
sane esistono e sono disponi
bili non solo nei Part i t i de
mocratici, nelle organizzazio
ni giovanili e nei Sindacati 
ma nella maggioranza delle 
Assemblee e delle Giunte. 
nella estesa rete delle Asso
ciazioni, nella scuola, nelle 
Federazioni olimpiche e nel 
CONI, nelle migliaia di socie
tà dilettantistiche, nella stam
pa sportiva e. quel che più 
conta, nella grande massa dei 
giovani e del cittadini che 
praticano o vorrebbero prati
care lo sport. A queste forze 
sane, ovunque si trovino, oc
corre fare appello perchè si 
uniscano non solo per riven
dicare ma per costruire in
sieme e dar corpo a un nuo
vo sistema e a nuove struttu
re che facciano delle attività 
motorie e dello sport un ser
vizio della collettività. 

Per la prima volta un'italiana sul podio dello slalom speciale olimpico 

alla Giordani 
Claudia ha ceduto solo 

alla grande Mittermaier 
L'azzurra, quarta nella prima « manche », ha risalito brillante
mente lo svantaggio nella seconda — Bronzo per la Wenzel 
Ottava la Bieler — Cadute la Morerod, la Serrat e la Nadig 

Ignazio Pirastu 
Claudia GIORDANI, medaglia d'argento (a sinistra) e Hanny Wenzel, medaglia di bronzo 
(a destra) sollevano le braccia di Rosi Mitleimaier, medaglia d'oro, al momento della pre
miazione. La Giordani è la prima azzurra a salire sul podio olimpico dello slalom speciale 
e la seconda a conquistare una medaglia nello sci alpino: prima di lei aveva conquistalo il 
« bronzo » Giuliana Chenal Minuzzo 

A Seefeld, nella 4 X 1 0 Km. maschile, clamorose sfortune e magnifici « exploit » 

Una staffetta-brivido con «oro» 
ai finlandesi 

« Bronzo » all'URSS nonostante che il frazionista Beliaev, quando era in 
testa, abbia perduto uno sci a causa della rottura di un attacco e sia finito 
decimo al cambio - Lesser, della RDT, investito da una turista finisce 
all'ospedale • Fallita dagli azzurri (settimi) un'occasione da medaglia 

Lo sfortunato staffettista sovietico Eugenj Beliaev. Quando 
stava guidando la g a r i , ad un chilometro dal cambio, ha 
perduto uno sci a causa della rottura di un attacco. Prima 
che si potesse rimediare in qualche modo al grave inconve
niente molti atleti hanno raggiunto e superato il sovietico che 
è giunto al cambio in decima posizione 

Dal nostro inviato 
SEEFELD, 11. 

Quaranta chilometri di staf
fetta sotto la neve. Quattro 
protagonisti per ogni squadra 
e decine di episodi tutti av
vincenti, drammatici, da rac
conto epico. E tra le mille 
vicende c'è anche quella de
gli azzurri che si mangiano 
le mani per la rabbia di aver 
fallito una meravigliosa oc
casione da medaglia. 

Seefeld è sotto la neve 
mentre la valle è soffocata 
dalla nebbia. La prima fra
zione è appassionante. Evge-
niy Beliaev « addenta » la pi
sta e semina tutti. Pai Tijl-
dum, il trentaquattrenne con
tadino norvegese campione 
olimpico dei 50 chilometri a 
Sapporo, suda l'anima per 
contenere in limiti ragionevo
li lo strapotere del sovietico. 
Beliaev è nettamente in vetta 
al rilevamento dei 4.500 metri 
e si comincia a pensare al 
terzo trionfo sovietico. Beliaev 
affronta la salitella a un chi
lometro dal prime cambio e 
qui avviene il primo episodio 
drammatico: al sovietico si 
rompe un attacco degli sci. Il 
chilometro che rimane è pe
nosissimo e prima che si pos
sa ovviare al grave inconve
niente davanti al possente 
campione sovietico sfilano 
Tyldum. Hessler, Soedergren, 
Renggli. Peterson, Horn, Dre-
zet. Bullock e Gebala. Cioè 
quasi tutti. 

Intanto la lieve si fa più in
tensa e la sciolina diventa un 
problema. Renzo Chiocchctti, 
ritenuto l'azzurro più veloce, 
è in crisi profonda proprio a 
causa della sciolina. Non va 
nemmeno a spingerlo e la 
squadra italiana si ritrova 
ultimissima al primo cambio. 

L'infortunio sovietico mette 
le ali agli sci dei tedeschi de
mocratici e dei finlandesi. E 
qui, seconda frazione, si ha 
il secondo dramma. Axel Les
ser, della RDT. è in testa 
dopo circa un chilometro, con 
una trentina di metri sul fin
nico Juaha Mieto quando una 
turista gli taglia la strada, 
lo investe e lo fa crollare pe
santemente al suolo. Per i te
deschi la gara finisce col bra
vo Lesser all'ospedale. Non 
gli resta che diffondere una 
dichiarazione — molto civi
le — nella quale si invitano 
gli organizzatori a protegge
re con maggior cura gli atleti 
in gara. Il modenese Tonio 
Biondini, volto scavato e bar
ba lunga, si getta nella ba
garre con grande coraggio e 
riesce a cambiare all'undicesi
mo posto. I finlandesi volano 
spinti dal miraggio della 
vittoria e dal tifo di una ru
morosissima pattuglia di ti
fosi. 

La terza frazione è l'epo
pea di Ulrico Kostner un atle
ta che sa esaltarsi nel con- \ 
fronto diretto (come è la staf- | 

ietta) e che è incapace di es
sere efficiente nelle gare in
dividuati dove si va a crono
metro e non si hanno punti di 
riferimento tangibili. L'alto 
atcsnio si esalta nell'improba 
fatica di agguantare più av
versari che sia possibile e 
cambia con Giulio Capitanio 
al settimo posto. Ma ormai la 
gara è scritta. I finlandesi so
no imprendibili. I sovietici 
si dannano l'anima per con
quistare almeno il bronzo 
mentre i norvegesi mirano a 
difendere il primo argento di 
questa — per loro amara — 
vicenda nordica. 

Capitanio taglia il traguar
do al settimo posto. E' soddi-
disfatto di sé e della classifi
ca ma si morde le dita per 
la rabbia di questa magnifi
ca occasione sciupata: «Se 
Chiocchetti non andava in 
crisi oggi ci saremmo battuti 
con i grandi del fondo da pa
ri a pari. Che peccato! ». 

Da rilevare che Kostner ita 
realizzato il secondo tempo 
della sua frazione, e il quarto 
assoluto. 

Gli svizzeri ci hanno bat
tuti e hanno chiuso al quinto 
posto. Sono stati bravissimi e 
se Alfred Kaelin non si fosse 
strappato sul finire forse 
avrebbero fatto meglio della 
Svezia affidata nell'ultima 
frazione all'ex-atleta Sven-Ake 
Lundbaeck. 

r. m. 

Conclusi al nuovo Palazzo dello Sport di Milano gli « indoor » di atletica 

DAVENPORT SHOW - BUTTARIE LA GARGANO RECORD 
I provvedimenti del giudice sportivo 

Due turni di squalifica 

all'interista Boninsegna 

La bulgara Shetereva sfiora il « mondiale » negli 800 m. - Conferma di Bianchi nell'« alto » 

Una giornata al campo del Palermo - Sette squali
ficati in * B » - Il campo del Nola sospeso a tempo 
indeterminato per aggressione alla tema arbitrale 

MILANO, 11 
Roberto Boninsegna della 

In t e r è s ta to squalificato 
per due giornate dal giudice 
sportivo della Lega profes
sionisti, per comportamento 
irriguardoso nei confronti 
dell 'arbitro al termine della 
gara Cesena-Inter. Tre milio
ni di multa sono stati inflitti 
al Como, che ha pure rice
vuto la diffida. Un milione 
di mul ta al Verona. Una gior
n a t a di squalifica è s ta ta In
flit ta al campo del Palermo. 

In serie B sono stat i squa
lificati sette giocatori e pre
cisamente: Dal Fiume (Va-

l ) . V«nMOCttfc (A tal a n t a ) , 

Cat to (Sambenedettese). Fer
rari (Ternana) . Fraccapani 
(Catania) , Menichini (Nova
r a ) , TJlivìeri (Brindisi). Dal 
canto suo il giudice sportivo 
della Lega semipro. in segui
to «a l pestaggio collettivo 
degli ufficiali di gara da par
te di una folla di tifosi pe
netra t i negli spogliatoi » al 
termine della gara di quar ta 
serie Nola-Savoia del 4 feb
braio ha sospeso ad ogni ef
fetto il campo del Nola in 
a t tesa di ulteriori accerta
menti in ordine alla gravità 
delle lesioni subite dalla ter
n a arbitrale. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, I l 

Dopo l'exploit di ieri (Men-
nea, un Visini mondiale, 
quat t ro limiti italiani abbas
sat i ) , la seconda giornata di 
questi assoluti indoor può es
sere risultata per il pubbli
co tu t to sommato deludente. 
Il peso dello spettacolo è 
r imasto ovviamente sulle po
derose spalle di Willy Da-
venport, il più forte osta
colista del mondo, ed una 
mano glie l 'hanno da ta Giu
seppe Butta ri e Margheri ta 
Gargano da una par te — con 
i loro due nuovi limiti ita
liani al coperto — e Lorenzo 
Bianchi dall 'altra, solo a so
stenere sull'asticella l'eredi
t à dell 'assente Enzo Del 
Forno. Oltre na tura lmente al 
«brivido mondiale» sugli 800 
metri della bulgara Nikolina 
Shetereva, non ripetutasi pe
rò in finale. Milano è ser
vito anche ad orientare la 
Federazione sulla lista de
gli azzurri che andranno — il 
23 e 24 febbraio a Monaco — 
agli europei indoor. In Ger
mania dunque andranno la 
Simeoni (alto), la Ongar 
(60h.). Grippo (800). Blan
d i i (alto maschile). Abeti e 

Di Guida (400). Albertin e 
Guerini (60) mentre a Veglia 
si è affiancato anche Albe
ro. dopo la prestazione di 
ieri nel lungo. Detto questo 
e senza t i rare prematura
mente bilanci passiamo alla 
cronaca della giornata. 

A par te Davenport, vincito
re tranquillo della sua se
mifinale, l 'attenzione negli 
ostacoli si puntava su But
ta t i che vincendo l 'altra fa
ceva fermare il cronometro 
sul tempo di 786", miglio
rando. per un solo centesi
mo. il suo record italiano 
indoor. 

Brivido anche nelle batte
rie degli 800 femminili gra
zie alla bulgara Shetereva, 
che sfiorava il proprio limi
te mondiale (2*01"1 stabilito a 
Praga il 25 gennaio) taglian
do il t raguardo davanti alla 
connazionale Tomosa in 2' i 
minuti 01" 42. 

Un risultato di valore ve
niva dalla seconda serie fem
minile dei 1300 con il ritocco 
di un al tro limite i taliano al 
coperto. Era la Gargano, sti
molata dalla svizzera Burky. 
a portare il suo record da 
4*23"5 (Sofia il 18-75) a 
4*22"88. 

Finale del 400 femminili 

t u t t a per la Cimili che vin
ceva con un 56'"66. Per il ti
tolo del 400 maschili si schie
ravano il greco Tziortzis. io 
svizzero Tschenctt . e il nostro 
De Guida, dal momento che 
Abeti — pur qualificato — 
rinunciava alla finale. Vin
ceva bene il napoletano 
(47"89) davanti al concorren
te ellenico. 

Assente Del Forno (un al
t ro forfait dell'ultimo mo
mento) il concorso di salto 
in alto era vinto da Lorenzo 
Bianchi che migliorava i*. suo 
• personale » passando la 
asticella sui 2,15. Bianchi in
gaggiava battaglia con Io spa
gnolo Morillas. Sui 2,21 Mo-
nr.as passava e Bianchi no. 
Già una buona laurea co
munque. Ovvia attesa per '.e 
bulgare negli 800. Vinceva 
infatti la Shetereva <2'03" e 
75). Nel peso vinceva Grop-
pelli. della Atletica Riccardi 
(18,05) davanti a Montela-
tici (17.59) e a un Borrenti 
al di sotto del suoi valori 
(17,53). Nei 1500 maschili scon
ta to il successo di Smith. 
L'inglese chiudeva in 3'43" e 
16 davanti a Diamanti e To
tani . 

Grande emozione per la fi
nale dei 60 ostacoli: Daven
port, t re Olimpiadi alle spal

le. ass iene ai nostri Buttar! 
e Ronconi, con il campo com
pletato dal polacco Sicinskt. 
dallo spaeno'.o Lloveras e 
dallo svizzero Schneider. Il 
t rentenne campione statuni
tense — in ritardo alla par
tenza — recuperava sul quar
to ostacolo, passava per primo 
il quinto e fermava il crono
metro sul T89. Un tempo su
periore a quello di Buttart 
al mat t ino dunque. Il foto 
finish indicava cosi l'ordine 
finale: Davenport, Buttari. 
Lloveras. Sicinski. 

Lo spagnolo Cerrada viva
cizzava ì tremila assieme a 
BigaieLlo, Carrara. Mancano 
e P.netti. Lo spagnolo si fa
ceva da solo gli ultimi tre 
giri chiudendo in T5T66. Po:. 
nell'ordine. Bigatello, Carra-
ro e Pinetti . 

Si chiudeva con gli ultimi 
salti del lungo femminile e 
nel triplo maschile. Tra le 
ragazze, il successo andava 
al 6 07 della svizzera Lusti 
e tra gli uomini al francese 
Veltud:e con la misura di 
16.69. 

n trofeo Ambassador. per 
la miglior prestazione tecni
ca assoluta, premiava infine 
Vittorio Visini. 

Gian Maria Madella 

Dal nostro inviato 
AXAMER LIZUM. 11 

Claudia Giordani, vent'an-
nì, romana di nascita e mila
nese di adozione, ha una fac
cia sbarazzina e simpatica. 
Oggi ha conquistato per il 
nostro paese una splendida 
medaglia d'argento che, do
po il disastro di ieri, rad
drizza un tant ino il trabal
lante medagliere azzurro. Cu
rioso e bello che sia stata pro
prio una ragazza a ottenere 
il miglior risultato — fin'ora 
— della nostra squadra. La 
realtà è che le donne italiane 
sanno fare sport esattamente 
come le altre. Ma nessuno ci 
crede. 

Stamane ad Axamer Lìzum 
nevicava. La pista era bella 
ma contava una porta mici
diale che ha tramutato la 
competizione in una sorta di 
ecatombe. Basti riflettere sul 
fatto che nella prima « man
che » vi hanno inciampato 
l'austriaca Monika Kaserer, 
la francese Fabienne Serrat 
e le elvetiche Marie Therese 
Nadig e Lise Marie Morerod. 
Dopo la prima discesa sono 
in vetta le tedesche federali 
Pamela Behr e Rosi Mitter
maier davanti alla francese 
Danielle Debernard e a Clau
dia. La giovane romana è 
s tata bravissima ma avrebbe 
potuto avere una classifica 
addirittura migliore se non 
si fosse impantanata nella 
micidiale porta fatale alle 
svizzere. Nella seconda « man
che » Claudia ha il vantaggio 
di scendere ultima de! primo 
gruppo. Ma il vantaggio po
trebbe tramutarsi in una 
trappola nella eventualità di 
una pista eccessivamente 
« scalinata ». La prima a scen
dere è la canadese Betsy 
Clifford. Ma la sua classifica 
era già compromessa nella 
prima discesa e quindi la sua 
funzione è più che altro di 
apripista. Dopo lei tocca alla 
capofila della prima discesa, 
Pamela Behr. La tedeschina 
(ha solo 19 anni e da 5 scia 
ad alto livello) è palesemen
te emozionata. La sua disce
sa è un disastro. A metà pi
sta pare incollata alla neve 
e se ne districa con pena. 
A questo punto per l'azzurra 
le possibilità di una meda
glia si Tanno davvero concre
te. Dopo la Behr saltano Mo
nika Berwein e la pericolosis
sima francese Patricia Eomo-
net quindi sulla strada di una 
medaglia Claudia Giordani 
ha solo... Claudia Giordani. 
Scende Rosi Mittermaier ed 
è uno spettacolo. La tedesca 
non commette errori. E' la 
più rapida all ' intertempo e 
all'arrivo realizza uno stre
pitoso 43"77 che fa scivolare 
la bravissima atleta del Li-
chtenstein. Hanny Wenzel. al 
secondo posto. Rosi uccide la 
gara confermandosi degna di 
succedere ad Anne Marie 
Proell e di fregiarsi del se
condo oro olimpico. Tocca a 
Claudia. Il suo intertempo è 
secondo a quello di Rosi. La 
giovane atleta scende con 
grinta e. assieme, con cautela. 
Non vuole sciupare la possi
bilità di essere la prima ita
liana a salire sul podio olim
pico dello slalom speciale e 
la seconda italiana — dopo 
Giuliana Chenal Minuzzo — 
a salire sul podio olimpico per 
lo sci alpino. 

Al traguardo t ra lei e Rosi 
ci sono solo 23 centesimi di 
secondo. Ma c'è, pure la me
daglia d'argento. E' un gran
de risultato che rincuora 1 
tant i italiani presenti a Inn-
.sbruck. delusissimi dopo il di
sastro di ieri. Claudia Gior
dani è una ragazza piena di 
talento, il suo limite è l'emo
tività che la condiziona trop
po spesso nella discesa con
clusiva. Questa volta è s ta ta 
perfetta. Dopo la gara Clau
dia ha riconosciuto la supe
riorità di Rosi, a Anche se 
non areni commento un er
rore sul finire della prima 
difesa, non avrei potuto bat
teria. Roti è in forma splen
dida. è senz'altro la migliore 
di tutt<: Io ho avuto un atti
mo di panico, nella seconda 
discesa, quando mi è <ciro'a-
to i'. berretto sugli occhi ed 
ho dovuto cacciarlo via. Per 
il resto nessun problema ». 

Mario Cotelli. da parte sua. 
dichiara di essere b^n fe'.ice 
di aver tolto Claudia dalla 
squadra d: discesa libera e 
di averla fatta allenare esclu
sivamente per gli slalom. 
« L'avrei fatto anche con 
Thoeni, se non aressi temuto 
di trovarmi tutti contro. E, 
forse nel "gigante" avremmo 
ottenuto una c'ossifica mi
gliore di quella che ha deludo 
tutti». Vale la pena di rile
vare che nessuna ita'.iana ha 
mai conquistato una medael 'a 
d'arzento nello sci a: Giochi 
olimpici; prima di Claudia 
sali su! podio, per la meda
glia di bronzo. Giuliana Che
nal Minuzzo: nel '52 per la 
discesa libera d: Os'.o e n*»l 
"SO ner lo sìalom g.eante di 
Squaw Valley. L'unica meda-
?;-.a d'oro femminile nello 
sci fu conou'Stata ai campio
nati mondiali del 1932 da 

ANNUNCI ECONOMICI 

Paola Wiesingfer. E non era
no esattamente campionati 
mondiali, visto che la dizione 
ufficiale era « Giochi inter
nazionali ». Ora per Claudia 
Giordani ci sarà il duro im
pegno di venerdì, sempre ad 
Axamer Lizum. nello slalom 
gigante, una gara importante 
nella quale ci si giocherà tut
to, come nella « libera », in 
una sola discesa. Gli austriaci 
sono neri e parlano di disa

stro. C'è chi accusa i respon
sabili della squadra di non 
aver approfittato della pista 
di Axamer e di essere andati 
a cercare piste di allenamen
to altrove. Agli austriaci, in 
verità, queste Olimpiadi in
vernali stanno concedendo as
sai meno soddisfazioni di 
quelle sperate — o sognate — 
alla vigilia. 

Remo Musumecì 

L'Olimpiade in cifre 

26) OFFERTE L. SO 
j IMPIEGO • LAVORO 

jif INGEGNERE civile militesen-
|te anche prima occupazione, 
jsede di lavoro Mantova cerca
si da primaria az.enda ramo 

'edilizia settore industrlalizza-
izione» scrivere casella PGM 
102 46100 Mantova, 

Slalom speciale 
femminile 

1) Roti Mittermaier (RFT) 
(4G"77 più 4 3 " 7 7 ) V 3 0 " 5 4 tam-

pione olimpico; 2) CLAUDIA GIOR
DANI (II) (46"87 più 44") 
r 3 0 " 8 7 ; 3) Wenzel (Lie) (47"75 
più 4 4 " 4 5 ) V 3 2 " 2 0 ; 4 ) Deber
nard (Fr) (46"86 più 45"83) 
1"32"24; 5) Behr (RFT) (46"G8 
più 45"63) 1*32"31; 6) Coehran 
(USA; (47"96 più 4 5 " 2 8 ) 
T 3 3 " 2 4 : 7 ) Zechmeister (RFT) 
(48"20 più 4 5 " 5 2 ) f 3 3 " 7 2 ; 8) 
BIELER (It) (48"86 più 4 6 " 8 0 ) 
1'35"66; 9 ) Kuzmanova (Cec) 
(48"62 più 4 7 - 0 6 ) V35"70; 10) 
Seaton (USA) (49"04 più 4 6 " 8 3 ) 
V 3 5 - 8 7 ; 11) Konzclt (Lle) 
( 4 8 " 8 2 più 4 7 " 5 3 ) V 3 6 " 3 5 ; 12) 
Zurbriggen (Svi) (49"78 più 
4 7 " 4 0 ) I '37"18i 13) Nelson 
(USA) ( 4 9 - 5 2 più 4 7 - 8 1 ) 
1 •37"33; 14) Kreincr (Can) 
(50"2S più 4 9 - 1 2 ) T 3 9 " 3 8 ; 15) 
Mille (GB) ( 5 1 " 6 5 più 4 8 " 4 9 ) 
1'40"14; 16) Semundsdottir (Isl) 
(53"55 più 51"17) T 4 4 - 7 2 ; 17) 
Easdale (GB) ( 5 4 " 1 2 più 52"88) 
V 4 7 " 0 0 . 

4X 10 Km 
maschile 

1) Finlandia 2h7 '59"72 campione 
olimpico; 2) Norvegia 2h9'58"36; 
3) URSS 2h10'51"46; 4 ) Svezia 
2h11'16"88; 5 ) Svizzera 2 ore 
1 1 " 2 8 " 5 3 ; 6 ) Stati Unii! 2 ore 
11'41 "35: 7 ) ITALIA 2h12'7"12; 
8) Austria 2h12'22"80; 9 ) Ger
mania Ovest 2h12'38"96; 10) Ce
coslovacchia 2h12'49"99; 11 ) Fran
cia 2h 13 '05"26; 12) Canada 
2h15'31"85; 13 ) Polonia 2 ore 
16 '6"63; 14) Bulgaria 2h19'46"66 . 

Pattinaggio veloce 
m. 5000 maschili 
1) Slensen (Nor) 7 '24"48 cam

pione olimpico; 2) Klcine (Ol) 
7 '26"47; 3 ) Van Hcldcn (Ol) 
7 '26"54; 4 ) Varlamov (URSS) 
7'30"97; 5) K. Wundcrlich (RDT) 
7*33-82; 6 ) Carrol. St. Louis 
(USA) 7 '36"46; 7 ) Ivanov (URSS) 
7 , 3 7 " 7 3 : 8 ) Sandlcr (Sve) 
7 '39"69; 9 ) Storholt (Nor) 
7'40"60; 10 Coates (Au) 7 '41"96 . 

Hockey su ghiaccio 
Romania-Bulgaria 9-4; Giappone-

Jugoslavia 4-3; Svizzera-Austria 5-3. 

Pattinaggio artistico 
femminile 

Risultati degli esercizi liberi del 
pattinaggio artistico lemminilc di
sputati ieri: 

1) Marnili Dorothy (USA) 9,5 , 
42,16; 2) Errath (RDT) 23 .5 , 
41 .40; 3) Poclzsch (RDT) 36 ,0 , 
41 .04; 4 ) De Lccuw (OL) 40 .0 , 
40.80; 5) Nightingalc (CAN) 52 .0 , 
40 .48 . 

Segue: 7 ) Driano (IT) 6 5 , 0 , 
39 .96 . 

Pattinaggio artistico 
maschile 

1) John Curry (G.B.) p. 192.74; 
2) Vladimir Kovalcv (URSS) pun
ti 187 ,64; 3) Tollcr Cranslon 
(CAN) p. 187 ,38 . 

Le meda«lie 
assegnate ieri 

M A " S C H I L I 
• M. 5000 

ORO: Stensen (Nor) 
ARGENTO: Klelne (Ol) 
Van Helden (Ol) 

• STAFFETTA 4x10 K M . 
ORO: Finlandia 
ARGENTO: Norvegia 
BRONZO: URSS 

• P A T T I N A G G I O ARTIST I -
CO 
ORO: Curry (G.B.) 
ARGENTO: Kovalev 
(URSS) 
BRONZO: Cranston (Can) 

F E M M I N I L I 
• SLALOM SPECIALE 

ORO: Mittermaier (RFT) 
ARGENTO: Giordani ( I t ) 
BRONZO: Wenzel (Sie) 

Le 
per 

URSS 
RDT 
RFT 
F I N L A N D I A 
USA 
S V I Z Z E R A 
A U S T R I A 
N O R V E G I A 
G R A N BRET. 
I T A L I A 
O L A N D A 
C A N A D A 
S V E Z I A 

med aglie 
nazioni 

Oro 
10 

6 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

L I C H T E N S T E I N 0 

Arg. 
5 
4 
4 
2 
3 
2 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
0 
0 

Br. 
7 
3 
1 
1 
4 
1 
2 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
1 

Tot 
2 2 
13 

7 
5 
8 
4 
4 
3 
1 
2 
2 
2 
1 
1 

Gare (e TV) di oggi 
(Sce-

[~~1 GARE 
Ore 9.00: Fondo: staffetta femminile 4x5 km. 

feld • titolo) 
a 10,00: Pattinaggio veloce: m. 1.000 maschili (ita

liani in gara: Martello e Toniolli - titolo) 
» 13,00: Hockey su ghiaccio: tre incontri del grup

po « A * (USA Polonia; Cecoslovacchia-
RFT; Finlandia URSS) 

• TELEVISIONE 
Ore 22.15: Hockey 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
La rabbia del soldato 

Processi, trasferimenti, punizioni a tappeto: ecco 
la risposta dei generali alla richiesta di demo
crazia in caserma. Ma ormai la protesta dilaga 
e scuote le Forze Annate. Cosa minacciano i 
soldati? Come reagiscono gli ufficiali? Cosa pro
pongono PCI e PSI Der calmare le acque? 

E adesso, la Lockheed 
Per vendere 1-" C-lffJ Hercules alle Forze Armate 
italiane, la compagnia aerea americana ha ver
sato una tangente di due milioni di dollari al 
Ministero della Difesa italiano. Chi li ha presi? 
Gui o Tanassi? Tanassi o Gui? Entrambi smen
tiscono. Ma le date, i documenti, i testimoni 
accusano. 

Autocensura TV 
Viene tenuto, come Io scheletro, chiuso nell'ar
madio. ma esiste e ha formato molti dirigenti 
dell'ente televisivo: è il codice interno di auto
disciplina della RAI. Panorama ne è venuto in 
possesso. A quali principi si richiama? Quali 
censure impone? Da quali mali vuol difendere 
ascoltatori e spettatori? 

Perché nell'URSS non rende 
I russi comprano dall'Occidente tecnologia per 
molti miliardi all'anno. Ma nell'URSS queste 
tecniche rendono poco. Perché? Colpa solo della 
burocrazia? O c'è una precisa volontà politica 
di non concedere ai tecnici alcun margine di 
potere? 

Panorama 


